
Ciao a tutti, 
non è facile fare una presentazione (o come dicono tutti un “Curriculum 
Scout”) di se stessi in un documento stampato o “visto a video”.  
Ho pensato molto a cosa scrivere ed ho capito poi che il miglior modo 
di presentarsi fosse quello di condividere la strada fatta in questi anni! 
 
Sono Marco, ho 42 anni, sposato e di professione consulente del lavoro. 
Mi ritengo una persona solare e accogliente. 
Lo scoutismo mi ha insegnato il grande valore della fratellanza ed a 
cercare “ciò che splende dietro le nuvole più nere” 
 
Per professione spesso mi trovo ad “indossare gli scarponi” dei miei 
interlocutori, cercando di mettere in pratica 
ciò che lo scoutismo mi ha insegnato “Il 
servizio dev'essere un atteggiamento della 
vita che trova modi per esprimersi 
concretamente in ogni momento”, faccio il 
possibile quindi per andare oltre il pregiudizio! 

 
Inizio il mio cammino nella comunità R/S del Roma 134. Dal 2016 sono nella 
Comunità Capi del Roma 131, luogo di confronto e crescita del mio 
servizio. Da giovane capo ho iniziato in staff di branca L/C e sono stato 
Capo Branco e Capo Clan.  
 
Molti di voi mi hanno incontrato come capo campo CFM e CAM L/C, altri 
come “Akela del Lazio”. Oggi sono nella pattuglia nazionale di Branca 
L/C e assistant CFA. Cosa ho imparato dal mio servizio in associazione? 
Mi avete insegnato che la nostra regione ha capi pieni di passione e cura 

per i ragazzi che ci sono stati affidati.  
 
Papa Francesco nell’ enciclica “Fratelli tutti” scrive: “Il servizio non è 
ideologico perché non serve le idee ma le persone”. 
Mai, come in questo tempo strano, è importante essere in relazione con le 
persone, facendosi “prossimo” per coloro che hanno bisogno di aiuto.  Il 
nostro prossimo, il “prossimo” di un 
Capo Scout, sono i ragazzi. Loro sono 
la centralità del nostro servizio, la cura 
delle relazioni e la formazione 
costante e piena devono rispondere ai 
loro bisogni.  
 
Marco in pochissime parole… (da una 

mia lupetta oggi giovane donna): “Simpatico a modo suo (era 
più simpatica Kaa!!!), buono, gentile, disponibile, buon 
ascoltatore, amico di giochi”. 
 
Sono stato chiamato al Servizio di Responsabile Regionale dalla mia Co.Ca. dalla mia zona e dai 
Capi che conoscendomi mi hanno sostenuto nella scelta.  
A casa mi accompagnerà e sosterrà Alba, mia moglie, compagna di strada nella vita e i miei amici 
che mi hanno incoraggiato a dire “si!”. 
 
Quindi “Eccomi”! 
 
Mi piacerebbe condividere con voi questa strada, una strada nuova, impegnativa ma sicuramente 
una strada in cui non sarò solo! 

“Con l'aiuto di Dio, 
prometto sul mio onore 

di fare del mio meglio […]” 
 

 
 


